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IN QUESTO NUMERO: 
Il discorso di Mao Tze Tung alla 

Conferenza di Pechino. 
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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 147 

Il congresso 
del P. S. I, I. 
II congresso straordinario del 

PSLI, che ha terminato ufficial­
mente i suoi lavori domenica se­
ra all'Argentina, praticamente si 
era già concluso sabato mattina, 
quando in un salotto del Grand 
Hotel i tre portaordini del Comi-
sco, Deutscli, Brutellc e Van der 
Goes, hanno fatto conoscere le lo­
ro decisioni che assicurai ano in 
concreto la vittoria di Saragat. 
Sino a sabato questa cosidetta as­
sise del « socialismo democratico > 
si era trascinata confusamente in 
attesa di una conclusione, che es­
sa sapeva non dipendere dai suoi 
delegati e clic vruiva trattata non 
già nella sala dell'Argentina, ma 
nei corridoi di un nlbergo di lusso 
della Capitale, da cinque o sei 

f>ersone che con i lavoratori ita-
iani e con il socialismo non ave­

vano nulla da spartire. Quando 
la decisione è venuta, la e sini 
stra > piscila non è riuscita a 
fare altro che prendere atto del 
fatto compiuto. 
• La destra ha vinto su quasi 

tutti i punti: quando fu posto il 
problema della < unificazione > dei 
vari gruppetti socialdemocratici, 
si dichiarò che condizione, fosse 
pure per discutere e per trattare, 
era l'uscita dei e piselli > dal go­
verno clericale. Oggi di una pre­
giudiziale e anticollaborazionista > 
per l'avvio delle trattative non 
sì parla più. 

Anzi Saragat ha respinto per­
sino il timidissimo compromesso, 
proposto da Mondolfo e da Mat­
teotti, di accantonare almeno una 
decisione sulla linea politica: ha 
preteso dal congresso una riaf­
ferma/ione della linea di collabo­
razione coi clericali; ha fatto 
eleggere una direzione completa­
mente di destra. 

La vittoria più preziosa Sara­
gat l'ha strappata ai tre del Co-
misco: quando ha fatto decidere 
come termine per il computo de­
gli aderenti alle varie correnti la 
data del 1* agosto: da oggi al 
1" agosto la direzione di destra 
ha così tutto il tempo per mano­
vrare e per assicurarsi i suffragi 
necessari alla vittoria nell'annun-
ciato congresso di < unificazione > 
del 25 agosto!*"* 

La fine dell'assise < piscila > 
vede co«ì i dirigenti socialdemo-
critici affondare sempre più ver­
gognosamente nel pantano del­
l'opportunismo. Afa, per ciò stes­
so, essa aggrava la crisi del par-

. tito: non solo all'Argentina non 
si è fatta la < unificazione >, ma 
dal congresso dell'Argentina i 
gruppi e gruppetti della socialde­
mocrazia escono ancor più frantu­
mati, divisi dalle loro contraddi­
zioni interne, lacerati dai contra­
sti di ambizione. Per una singo­
lare nemesi, Saragat si trova ora 
sul cammino proprio quegli scis­
sionisti. che egli aveva inutilmen­
te adoperato come quinte colonne 
per sfasciare il Partito Socialista: 
Romita e Silone. 

Che faranno ora i dur — Ro­
mita e Silone — dinanzi al crol­
lo della sinistra e pisella > e alla 
prudente conversione del Comi-
sco a prò* dei saragattiani « col­
laborazionisti >? Finiranno lo 
stesso a braccetto di quelli che 
essi ieri hanno accusato di aver 
perduto ogni sostanza di sociali­
smo e di essere passati, armi e 
bagagli, nel campo del < radicali­
smo piccolo - borghese >? Anche 
questo è possibile. Non bisogna 
dimenticare che non siamo di 
fronte a veri e propri movimenti 
politici, ma a giochi di e clan > e 
di persone, privi di* un legame e 
anche di una responsabilità nei 
riguardi delle- masse; siamo nel 
campo dell'avventura politica, do­
ve un posto di ministro può deci­
dere di molte cose. 

E non bisogna dimenticare so­
pratutto quale è la sostanza o 
meglio il limite delle divergenze. 
La tesi governativa di Saragat si 
fonda sull'argomento che è inop­
portuna una lotta contro la De­
mocrazia Cristiana, poiché se 
questa lotta dovesse concludersi 
con nna vittoria, l'eredità del go­
verno potrebbe essere raccolta so­
lo dal « partito di Togliatti > e 
cioè dall'opposizione popolare. Sa­
ragat dunque non vuole battere 
De Gasperi e ha paura, prima di 
tutto.di vincere: immagine classica 
dell'opportunismo e dello «pirito 
di capitolazione dinanzi al par­
tito dirigente della borghesia. 
Saragat concepisce il suo par­
tito e la sua azione politica solo 
iti funzione e al servi/io del par­
tito e dell'azione della Democra­
zia Cristiana. 

Ma è di molto diversa la post-
rione, per esempio, di un Silone? 
Ecco come polemizzava con De 
Gasperi uno dei portavoce di Si-
Ione (e, per la verità, forse il più 
< andace > fra i critici socialde­
mocratici della D.C.), Aldo Ga­
rosa: « Invece di avere (egli, De 
Gasperi) dei collaboratori e degli 
alleati effettivi, vivi, di quelli che 
danno fastidio, ha dei collabora­
tori sempre più scialbi, sempre 
più deboli, sempre con minor se­
guito ». Anche qni. dunque, la 
questione è sul come collaborare 
con De Gasperi, sul come assidi-
rare a lux degli alleati efficienti. 
Silone, Romita e Garosci sen­
tono oggi l'impopolarità del re­
gime clericale e si preoccupano di 
•jaiettMue ai groppi dirigenti bor-

IL COMUNICATO UFFICIALE SULLA CONFERENZA DEI "QUATTRO,. 

Accordo per il trattato con l'Austria 
e "modus vivendi» per la Germania 
/ risultati della politica di pace dell'URSS - / rappresentanti dei "4,, decideranno 
a settembre la convocazione di una nuova conferenza - Ultima seduta quadripartita 

PARIGI. 20. — Al termine del 
convegno dei quattro Ministri de­
gli Esteri è stato diramato 11 se­
gue nte comunicato sulle decisioni 
non ancora reso ufficiali: 

« La VI sessione del Consiglio 
dei Ministri degli Affari Esteri, al­
la quale partecipavano i Ministri 
degli Affari EMeri di Francia, Ro­
bert Sehuman. dell'URSS, Andrei 
Viscinsky, del Regno Unito, Er­
nest Bevin, e degli Stati Uniti d'A­
merica, Dean Acheson, si è riunita 
a Parigi dal 23 maggio al 20 giu­
gno 1949. La questione tedesca e il 
trattato austriaco nono stati discus­
si nel corso di questa sessione. Il 
Consiglio dei Ministri degli Affari 
Esteri ha preso le seguenti deci­
sioni: 

1. Questione tedesca 
Malgrado l'impossibilità in cui si 

è trovato il Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri, nel corso di 
questa sessione, di pervenire ad un 
accordo sul ristabilimento dell'uni­
tà economica e politica della Ger­
mania, i Ministri degli Affari Este­
ri degli S.U.A., della Francia, del 
Regno Unito e dell'URSS prosegui­
ranno i loro sforzi al fine di rag­
giungere tale risultato ed in parti­
colare si sono accordati sui punti 
seguenti: 

a) nel corso della quarta sessio­
ne dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, che deve essere con­
vocata nel settembre prossimo, i 
quattro governi, tramite i loro rap­
presentanti a questa assemblea, pro­
cederanno ad uno scambio di ve­
dute circa la data della prossima 
sessione del Consiglio dei Ministri 
degli Affari Esteri relativa alla 
Gei-mania e circa gli altri accordi 
da prendere in proposito; 

b) le autorità d'occupazione. 
ispirandosi all'intenzione espressa 
dai Ministri di proseguire i loro 
sforzi al fine di ristabilire l'unità 
economica e politica della Germa­
nia. procederanno a Burlino-a con-. 
sultazioni su base quadripartita: 

e) queste consultazioni avranno 
in particolare lo scopo di attenuare 
le conseguenze dell'attuale divisio­
ne amministrativa della Germania 
e di Berlino, particolarmente nei 
settori qui aDDresso indicati: 

1) espansione del commercio e 
sviluppo delle relazioni finanziarie 
ed economiche tra le zone occiden­
tali e la zona orientale, oltreché tra 
Berlino e le zone; 

2) sviluppo del movimento di 
persone e di merci, degli scambi 
di informazioni tra le zone occi­
dentali e la zona orientale, tra Ber­
lino e le zone: 

3) esame delle questioni di co­
mune interesse relative all'ammini­

strazione dei quattro settori di Ber­
lino in vista di ristabilire, al più 
presto possigile. condizioni normali 
in questa città; 

d) per avere assistenza relati­
vamente a quanto previsto nel pa­
ragrafo e), ciascuna autorità d'oc­
cupazione potrà fare appello all'aiu­
to di esperti tedeschi e di organismi 
tedeschi appropriati, sottoposti alla 
sua giurisdizione. 

I tedeschi ai quali sarà rivolto 
tale appello dovranno fornire tutte 
le informazioni utili, preparare re­
lazioni e in caso d'accordo fra loro. 
formulare proposte alle autorità di 
occupazione; 

e) i governi degli U.S.A., della 
Francia, del Regno Uniti e dell'U. 
R. S. S. convengono che resterà in 
vigore l'accordo di New York del 
4 maggio 1949. 

Inoltre al pine di raggiungere gli 
obiettivi indicati nei paragrafi pre­
cedenti e al fine di migliorare e di 
completare il presente accordo non­
ché gH altri accordi relativi al mo­
vimento delle persone e delle mer­
ci e alle comunicazioni tra la zona 

orientale e le zone occidentali e tra ranno quelle del ln gennaio 1938; 
Berlino e le zone, nonché quelli re­
lativi al transito, le autorità di oc­
cupazione, ciascuna nella sua pro­
pria zona avranno l'obbligo di pren­
dere le misure necessarie per assi­
curare condizioni normali per il 
funzionamento e l'utilizzazione dei 
trasporti per ferrovia, per via d'ac­
qua e per strada allo scopo di per­
mettere il detto movimento di per­
sone e di merci e le dette comuni­
cazioni per poMa, telefono e tele­
grafo; 

f) le autorità di occupazione 
raccomanderanno ai principali or­
ganismi economici tedeschi delle 
zene orientali ed occidentali di fa­
cilitare lo stabilimento dì legami 
economici più stretti tra le zone e 
di rendere più efficace la messa in 
opera degli accordi commerciali e 
degli altri accordi economici. 

2 . / / trattato per l'Austria 

I Ministri degli Affari Esteri han­
no convenuto quanto segue: 

a) le frontiere dell'Austria *a-

b) il trattato per l'Austria 
prevedere che l'Austria garantisca 
la protezione dei diritti delle mi­
noranze slovena e croata in Au­
stria; 

e) non verranno richiesti paga-
nienti di riparazioni dall'Austria. 
La Jugoslavia però avrà il diritto 
di sequestrare, trattenere, liquidare 
i beni, diritti e interessi austriaci 
che si trovano sul territorio jugo­
slavo; 

d) l'URSS riceverà dall'Austria 
150.000.000 di dollari in divise libe­
ramente convertibili, pagabili in sei 
anni; 

e) fi regolamento definitivo 
comprenderà: 

1) la rinuncia a favore dell'Au­
stria di tutti 1 beni, diritti ed inte­
ressi detenuti o rivendicati a titolo 
di proprietà tedesche nonché l'ab­
bandono delle imprese che lavora­
no per l'industria di guerra, degli 
immobili e degli altri beni immobi­
liari situati in Austria e detenuti o 
rivendicati a titolo di bottino di 

(Continua In *•• par., l.a colonna) 

VERSO LA VITTORIA DEFINITIVA E LA RINASCITA DEL PAESE 

Mao Tze Tung annuncia 
il programma della Nuova Citta 

La Conferenza di Pechino decide la convocatone dell'Assemblea Na. 
zionalc che eleggerà il governo popolare e preparerà la Costituzione 

SCIANCAI. 20 — Al termine dei 
lavori di uno «penale Comitato pre­
paratorio n'unitoti a Pelano, è stata 
decita la prossima convocazione di 
un Consiglio Politico Consultivo 
della Cina popolare. 

Tale Consiglio aera il compito di 
eleggere il primo governo provvi­
sorio per le regioni liberate (ossia 
più della metà del territorio cine­
se) in attesa della convocazione di 
una .4smnblra costituente. Il Con­
siglio si comporrà di 510 delegati 
rappresentanti 45 fra partiti e or­
ganizzazioni che costituiranno la 
base drl futuro governo provviso­
rio, il quale avrà carattere di am­
pia coalizione. 

H Comitato provvisorio, eli* ha 
ora terminato i tuoi lavori, com­
prendeva 138 delegati in rappre­
sentanza di 23 partiti e rngoruppa-
menti. Il Partito Comunista, il Co­
mitato rivoluzionario del Kuomin-
tang (/orinato di elementi dissi­
denti del Kuomintang contrari a 
Ciang Kai Scek) e la Lega Demo­
cratica avevano 7 delegati ciascuno. 

Prima di scioglierti, il Comitato 
ha eletto una commissione perma­
nente di 18 membri — presiedute 
da Mao Tse Tung — che rimarrà 
in carica fino alla convocazione del 
Consìglio Politico Consultivo. Alla 
vicepreridenza di questa commis­

sione sono stati eletti Shu En Lai 
(comunista), Li Uhi Sen (leader del 
Kuomintang dissidente), Su Shung 
Sha (Lega Democratica), Kuo Alo 
Djo e Chen d m Tunp (senza par­
tito). 

I lavori del Comitato prepara­
torio si sono iniziati ti 15 giugno 
e ti sono chiusi oggi. Mao Tse Tung 
aveva pronuncialo un grande di­
scorso di apertura nel quale ha 
enunciato le ragioni e gli scopi del­
la riunione 

« Il Partito Comunista cinese, i 
Partiti e t gruppi democratici, le 
orgam:raìioni popolari e i rappre­
sentanti democratici di tutti pli 
ambienti del paesr, le minorali:? 
nazionali m Cina e oltremare — ha 
detto Mao Tse Tung — sono d'au-
viso che il regime dell'imperiali­
smo, del feudalismo, del capitali­
smo burocratico e della cricca rea­
zionaria del Kuomintang debba 
scomparire e che al suo posto deb­
ba essere convocato un Consiglio 
Politico Consultivo per proclama­
re la Costituzione della Repubbli­
ca Democratica Popolare Cinese ed 
eleggere un Governo democratico 
di coalizione che la rappresenti ». 

« Solo m tal modo — fin detto 
Mao Tze Tung — la Cina potrà li­
berarsi del suo destino semi-colo­
niale e semifeudale e incamminar-

DOPO JL'OSTINATO " » 0 „ l>£LLA CONFIDA A OGNI ACCORDO 

Solo il Parlamento può salvare il raccolto 
superando con un atto di giustizia la resistenza agraria 

Un passo di Di Vittorio presso la Presidenza della Camera - Anche Macrelli per una soluzione in sede 
parlamentare - De Gasperi improvvisamente contrario agli arbitrati ! - Oggi il Consiglio dei Ministri 

Profonda eco ha avuto ieri negli 
ambienti parlamentari e in tutta la 

ricolo interessi fondamentali del 
Paese, come quello di assicurare il 

opinione. Dubbia, IL passo compiuto j pam? quotidiana .agli., italiani, la 
dal compagno Di Vittorio, segreta­
rio responsabile della CGIL, pres­
so l'on. Gronchi, Presidente della 
Camera, tendente a far intervenire 
il Parlamento per risolvere la gra­
ve vertenza bracciantile. 

« Se nella vertenza attuale — ha 
dichiarato in proposito alla stampa 
Di Vittorio — fossero in gioco sol­
tanto gli interessi privati degli 
agrari, noi non avremmo nessuna 
preoccupazione sulla durata dello 
sciopero bracciantile, o'ato che con 
gli agrari è risultato impossibile 
raggiungere un accordo secondo 
criteri di giustizia « di umanità. 
Siccome però con lo sciopero e la 
conseguente perdita di una parte 
notevole del raccolto, cono in pe-

CGIL ha voluto compiere l'estremo 
tentativo di trovare una soluzione 
accettabile che risolva il punto 
principale di contrasto — che è 
quello delle disdette per giusta 
causa — secondo gli accennati cri­
teri o'i giustizia che d'altronde to ­
no già praticamente entrati nella 
legislazione di tutti ì Paesi civili ». 

Colloqui di Gronchi 

« E' questa la ragione — ha con­
tinuato Di Vittorio — per cu; mi 
sono recato dal Presidente della 
Camera, al quale ho chiesto ap­
punto di trovare il modo perchè il 
Parlamento, intervenendo con la 
sua autorità nella vertenza, possa 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE NEL TERRITORIO LIBERO 

Il 57 per cento degli elettori di Muggia 
hanno volalo per il Parlilo Comunista 

J risultali delle amministrative a Vercelli: D.C. 10.535, P-C. 9.548, 
P.S.l. 2895 • La democrazia cristiana ha perduto 2.800 voti dal 18 aprile 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 20 — Le elezioni nel 

5 comuni del circondario di Trie­
ste hanno segnato una grandiosa 
vittoria del partito comunista a 
Muggia e dell'Unione antifascista 
italo-slava (Movimento democrati­
co diretto dal partito comunista del 
Territorio Libero) a Dolina, Sso­
nico e Nabresina. 

Ecco i risultati definitavi per tut­
ti i comuni: 

Afuooia: P. C. 4182 «57 %> 17 seg­
gi; D. C. 2046 (27.6^) 9 seggi; 
Fronte popolare itelo-slavo (titino) 
323 (4.40 « )̂ 1 seggio; P. R. I. 242 
<3,29 fr) 1 seggio; Partito Socialista 
della Venezia Giulia 564 (7.68 %) 
2 seggi. -

Dolma (S. Dorligo dell« Valle): 
Unione antifascista italo-slava (co­
munisti) 1466 (55.37 %) 11 seggi; 
Lista indipendente (nazionalisti 
bianchi slavi) 772 (29.22 Te) 6 seg­
gi: Fronte popolare italo-slavo 401 
(1559 Tr) 3 seggi. 

Dumo - Aurisina: Unione antifa­
scista :talo-s!ava 949 (34,92 ^i) 7 
seggi; Lega democratica slovena 
(slavi bianchi) 752 (27.67 5c) 6 seg­
gi: Lega operaia e contadina (slavi 
bianchi) 51 (1.87 *"c) 0 seggi; Fron­
te popolare italo-slavo (titino) 395 
(14.53 *S>) 3 seggi: Unione democra­
tica italiana (partiti governativi) 
569 (20,93^) 4 seggi. 

Sgonico: Unione antifascista italo-

ghesì una opposizione dì comodo, 
una valvola di sicurezza. 

Saragat ha paura persino dì 
una opposizione addomesticata; 
Silonr e Romita hanno paura di 
un arredamento troppo sfac­
ciato. Ma l'uno e gli altri stanno 
a dibattersi con lo stesso proble­
ma e sono testimonianza di un 
solo dato di Fatto: la crisi dello 
schieramento del 18 aprile e la 
crescita della resistenza popolare 
al comitato d'affari, che per conto 
della grossa borghesia detiene an­
cora, infaustamente, il monopolio 
economico e politico del nostro 
Paese. ' % 

n m o m GBAO 

slava 345 (51,06 %) 8 seggi; Fronte 
popolare italo-slavo 148 (21,90 Te) 
3 seggi: Lista nazionale slovena 
(slavi bianchi) 182 (26,83 %) 4 
seggi. 

Monrupino: Unione antifascista 
italo-slava 97 (29,78 %) 4 seggi; 
Unione economica indipendente 
(slavi bianchi) 142 (43.59 %) 7 seg­
gi; Fronte popolare italo-slavo 88 
(26.40%) 4 seggi. 

E' necessario segnalare in modo 
particolare la completa disfatta del­
la lista titina sconfitta ovunque, 
proprio per merito degli sloveni, 
sui quali essa faceva tanto conto 
per un'affermazione, dopo la scon­
fitta del 2 giugno. Infatti la mag­
gioranza degli elettori domenica era 
slovena. Cosi pure la « Lega nazio­
nale slovena », partito dichiarata­
mente nazionalista e antisovietico, 
è stata nettamente sconfitta ovun­
que, insieme alle altre liste cosid­
dette indipendenti dello stesso tipo, 
fuorché nel piccolo comune d; 
Monrupino. 

I nazionalisti italiani che si pre­
sentavano solo a Muggia e a Na­
bresina. sono pure stati clamorosa­
mente battuti, e i loro giornali cer­
cano di diminuire la sconfitta pub­
blicando con poco rilievo i risultati 
e insistendo sul presunto * terrore 
rosso • contro gli elettori. 

G. R. 

Le elezioni a Vercelli 
VERCELLI, 20. — Le elezioni 

comunali di Vercelli hanno visto 
la mobilitazione totale dei comi­
tati civici per la propaganda elet­
torale (si calcola una spesa di ol­
tre 10 milioni). Gli elettori d.c. che 
alle 18 non avevano ancora votato 
sono stati prelevati a domicilio da 
agenti dei comitati civici muniti 
di oltre 150 automobili. Con questi 
mezzi la percentuale dei votanti 
è salita prima delle ore 21, ora 
di chiusura dei seggi, ad oltre il 
90 per cento. 

Ciò nonostante la de . non è riu­
scita a conservare i 12.535 voti del 
18 aprile e ne ha persi 2.300 scen­
dendo • 10.354 voti. 

Dal casto eoo la Hata comunista 

si è mantenuta sulle posizioni del­
le precedenti consultazioni eletto­
rali raccogliendo 9.548 voti. 

Notevoli invece le perdite che 
sono state registrale sia dai so­
cialisti che dai saragattiani. Il PSI 
ha avuto 2 895 voti, mentre il PSLI 
ha perduto 400 voti rispetto alle 
votazioni del 18 aprile ed è sceso 
a 1.929 voti. I liberali indipenden­
ti hanno raccolto una parte della 
eredità della d e. mettendo insieme 
2.248 voti. 

Per comodità dei nostri lettori 
ricordiamo che le elezioni politi­
che del 18 aprile avevano dato a 
Vercelli i seguenti risultati: D.C. 
12.536 ( 4 2 8 ^ ) . F-D.P. 13.085 (44.7 
per cento). PSLI 2.351 (8 ̂  ). Alle 
elezioni amministrative del 1946 j 
comunisti avevano ottenuto 10-095 
voti mentre la d.c. ne aveva rac­
colti 8.852 e i socialisti 4.533. 

risolverla in armonia agli interessi 
generali del Paese ». 

« Ci auguriamo — ha concluso Di 
Vittorio — the il Parlamento adem­
pia questa funzione di arbitro su­
premo. altrimenti non vedo quale 
altra via si possa escogitare per 
evitare al Paese un danno incalco­
labile. Quello che è certo gli è the 
i lavoratori .sono decisi a non pie­
garsi di fronte alla ostinatezza, che 
consideriamo assolutamente irra­
gionevole. degli agrari ». 

Nello etesso veniva interpretata 
una lettera del sen. Cino Macrelli 
(repubblicano) al ministro Fanfani 
pubblicata ieri sulla « Voce Repub­
blicana». Macrelli, che — sì nota — 
è Precidente della Commissione se­
natoriale del Lavoro, scrive che tut­
ti i commissari da lui interpellati 
lo hanno incaricato di rendersi in­
terprete verso lì ministro de] loro 
«preoccupato interessamento» af­
finchè lo sciopero «giunga a solu­
zione rapida e soddisfacente», invi­
tando il ministro stesso «ad esami­
nare anche la possibilità di portare 
la questione in sede parlamentare». 

Ieri, comunque, dopo il passo Di 
Vittorio. Gronchi ha avuto nume­
rosi colloqui con De Gasperi, Segni, 
Fanfani e coi dirigenti sindacali. 
Un altro incontro è avvenuto in te -
rata tra lo atesso De Gasperi An-
dreotti e La Pira. Al termine di 
questo incontro il Presidente del 
Consiglio ha fatto alcune dichiara­
zioni ai giornalisti, iniziando con 
un: « pare che si voglia ricorrere 
al Parlamento per una specie di 
forma arbitrale». 

Dichiarazioni di De Gasperi 

De Gasperi però ha cercato di 
sottrarre al Parlamento nel suo in­
sieme la possibilità di intervenire. 
Ha detto che occorrerebbe troppo 
tempo sia per legiferare sul princi­
pio della giusta causa osu una rego­
lamentazione generale delle disdet­
te e che perciò « per lo sciopero 
potrà bastare che le Commissioni 
parlamentari assumano questa parte 
arbitrale ». 

Quindi il Presidente del Consiglio 
si è improvvisamente pronunciato 
contro l'arbitrato nelle vertenze 
sindacali, dichiarando: «Non vo­
gliamo che io Stato si sostituisca 
alla dialettica delle organizzazioni 
sindacai: »; il che suona strano sul­
la sua bocca. 

Comunque oggi il Consiglio del 
Ministri si occuperà della questio­
ne. ascoltando due relazioni di Fan­
fani e Sceiba. 

IJ Consiglio dei Ministri, a quan­
to si diceva in un primo tempo, 
avrebbe potuto orientarsi verso due 
prospettive: o far propri i progetti 
relativi alla «giusta causa» nelle di­
sdette presentati dalla Confedertcr-
ra. dalla CGIL e dalla «LCGIL» op­
pure con un semplice provvedimen­
to di legge prorogare di un anno 
la durata dei contratti dei salariati 

Preoccupazioni d. e. 

Circa la prima prospettiva, che 
appare del resto esclusa dalle di»-
esarazioni di De Gasperi. negli 
ambienti governativi si faceva no­
tare con palese preoccupazione ieri 

sera che la partecipazione al go­
verno dei liberali, notoriamente fa­
vorevoli al punto di vista degli 
agrari e perciò contrari" ad ogni re­
golamentazione della < giusta cau­
sa », costituirebbe « un ostacolo po­
litico troppo serio ». E' evidente 
che un ostacolo non meno serio è 
costituito dai numerosi agrari che 
militano nella D. C. o che comun­
que più o meno apertamente l'ap­
poggiano. 

Stamani jnfine. si avrà un incon­
tro comune tra la Segreteria della 
CGIL, della «LCGIL» e della «FIL». 

Una delegazione di lavoratori di 
cui facevano parte i compagni Natoli 
e Capogrossi si è recata alla Pre­
sidenza della Camera per richie­
dere la scarcerazione dei lavoratori 
arrestati e la punizione dei coman­
danti re«:si colpevoli di abusi. 

Le ferme decisioni 
dei braccianti del Nord 
1 lavoratori chiedono un'inchiesta parlamen­
tare sulle violenze poliziesche e padronali 

La nuova rottura delle trattative 
sulla vertenza bracciantile ha de­
terminato nelle campagne una si­
tuazione nuova, e più dura, di lot­
ta. 

La prima presa di posizione dei 
lavoratori dopo l'interruzione dei 
rapporti diretti, la si è avuta do­
menica nel Convegno delle Confe-
derterra e delle Kederbraccianti del­
l'Alta Italia, svoltosi a Bologna. 
Erano presenti al Convegno i com­
pagni Bosi e Romagnoli. Al termi­
ne dei lavori è stato diramato un 
comunicato in cui si riafferma la 
decisione dei braccianti e salariati 
della Valle Padana di proseguire e 
intensificare la Ioti» 

Il Convegno ha deciso: s) che la 
sciopero contìnui in tolte le azien­
de capitalistiche secondo le diret­
tive precedentemente impartite; 
b) che il grano non sia né mietuto 
né trebbiato, sempre nelle aziende 
capitalistiche. 

Nelle altre aziende e cioè in 
quelle a conduzione mezzadrile, 
coltivatori dirrlti e fittavoli l'agi-

IL DUO NELL'OCCHIO 
• Propaganda di odio » 
ti ptù fascista dei quotidiani ro­

mani, quello cfie annuncia te * Me­
morie di Dotfman» e che è diretto 
da un senatore democristiano, ha 
preso spunto dal fattaccio di S. Gi­
rolamo degli mina, in cui è rimasto 
gravemente ferito Alessandro Tor-
lonfa, per imbastire una delle sue 
sotite, ignobili diffamazioni. 

« Tragtca conclusione di una pro­
paganda di od(o>, scnce in titolo l> 
Tempo: e ha U coraggio di insinuare 
che il gesto del fattore Pienmo Amon 
sia stato suggerito — al solito — dai 
comunisti. Non una prora, nafunal-
mente. ne un fatto concreto: solo la 
citazione di uno dei tanti articoli de 
l'Unita che denunciano pli immensi 
guadagni e gli immensi possedimenti 

dei feudatari in contrasto con le spa­
ventose condizioni di vita del brac­
ciantato italiano. Il metodo del Tem­
po * tra l'altro il metodo classico 
del malcostume giornalistico più 
vergognoso: il tentatico di confon­
dere tattilmente* il gesto d'un Qual­
siasi sconsiderato con la giusta e 
sacrosanta azione e propaaaada po-
Itticm dei Partito del lavoratori m 
dalla sua stampa, 

Il Tempo parla « di propaganda 
di odio » e cerca dt giocare sullo 
equivoco, mescolando la grande lot­
ta nazionale del braccianti con la 
cronaca nera. 

Abbiamo davanti un documento 
che dorrebbe far riflettere — se ne 
sono capaci ~ i signori del Tempo 
e chi li paga. Ecco dov'è * l'istiga­
zione all' odio di efasse », ecco i 
mottvi per cui i braccianti si bat­
tono eroicamente e per cui hanno 
già dato cinque morti in un mese. 
E* la busta-paga quindicinale d un 
hrucciante del inizio (della tenuta 
e Coiteli uccia » del conte Mandolini, 
per essere precisi), ti bracciante Ba­
roni Francesco rteere in una qirin-

) diana lire 6.456£0 che — detratto il 
» prrno dei «atte che rlcere in na-
' fura — diventano lire 4J06S0 nette 
, L'Italia e un paese civile in cui un 

uomo può guadagnare noce mi la e 
seicento lire ai mese. Se II Tempo 
chiama la pubblicatone di questi 
documenti «propaganda di odio*, 
faccia pure; se spera di fermarci 
calunniandoci, si illude di molto. 
Continuiamo * continueremo a lot­
tare con i braccianti, nonostante la 
«era. la indegna propaganda di odio 
che ti foglio dot sta. Attgtcimo 

<*o 

duce contro i proletari della terra. 
contro i loro dm'oenfi, contro le loro 
Organizzazioni. 

Il Tempo si e accorto, domenica 
notte, di aver passato il segno: tanto 
è vero che ia lunghezza e il tono del 
brano che ci riguarda sono stati 
mutati tra l'edizione provinciale e 
l'edizione romana del giornale. La 
calunnia e le menzogne, comunque, 
sono rimaste. Per questo ci riser­
viamo di riuedere la cosa nell'oppor­
tuna sede legale, E del resto (come 
Il Tempo ben sai anche le edizioni 
provinciali dei c'Ornali sono penal­
mente perseguibili. 

I l bugiardo del giorno 
«/l Cremlino rifiuto gli aiuti Mar­

shall e non dette come ragione del 
proprio rifiuto che questa: Sot i-o-
aliamo e dobbiamo restare indipen­
denti da ogni organizzazione intcr-
nazionale ». 

Questa i una dell» tante menzogne 
dette dai conte Sforza in un discorso 
a Bruxelles. 

Perche fl mentitore non cita tin 
solo documento, una tota frase a 
sostegno della calunnia? 

ASMODEO FI 

iasione dei braccianti continuerà 
nelle forme aia note e cioè con 
1» intensificazione dei lavori e 
quindi assicurando il raccolto. 

Il Convegno ha inoltre inviato 
una lettera al Presidente della Ca­
mera, on. Gronchi, « per chiedere 
al Parlamento una inchiesta urgen­
te sui gravissimi fatti illegali si­
stematicamente commessi da auto­
rità e da agrari a danno della li­
berta di sciopero e dei diritti ele­
mentari dei cittadini ». 

Al termine del Convegno il com­
pagno BOÒ-.. segretario generale 
della Confedcrtcrra. ha fatto le se­
guenti o'irhiaraziom: 

« L'aggravars: della situazione è 
causato dalla mancanza, ormai di­
venuta generale, del rispetto della 
legalità da parte degli agrari e del­
la polizia. Contro questi attegg.a-
menti soltanto il profondo senso di 
responsabilità de: braccianti ha 
potuto sinora evitare il trasformar­
si della s.Illazione da conflitto 
sindacale in episodio di guerra 
civile. 

Nessuna lotta sindacale nrl no­
stro Paese è stata mai caratteriz­
zata da episodi cosi gravi di vio­
lenza da parte delle forze dello 
Stato. Questa constatazione eleva 
ancora di più il merito dei brac­
cianti italiani e indica con quale 
spirito la lotta sarà continuata, co­
si come essi chiedono, fino a che 
sia fatta giustizia al'e loro rivendi­
cazioni e contro le illegalità com­
piute ai laro danni >. 

Ieri nelle campagne del milanese 
gli arbitri polizieschi commessi su 
vasta «cala hanno superato ogni 
limite e la loro gravità è tale da 
far chiedere se si voglia applicare 
di fatto un vero e.proprio stato di 
emergenza senza avere il coraggio 
di proclamarlo ufficialmente. 

E' «lata proclamato lo sriopero 
generale a Casalpnsterlengo in se­
ga ito al testate assassinio del ca-
pelega - di Gazzafame, compagno 
Virgili* Rossetti, ricoverato allo 
Ospedale per ferita all'adorne da 
colpo di rivoltella sparatogli in 
aaa imboscata - notturna, 

Le forze di polizia sono interve­
nute brutalmente contro le mon­
dine di Malalbergo. le quali pro­
cedevano regolarmente ai lavori 
nelle risaie. La polizia ha cercato 
di " impedire, su richiesta degli 
agrari, l'operazione di monda. 

si sulla strada dell'indipendenza, 
della liberrà, della pace, dell'uniti!, 
della potenza e della prosperità. 
Questa e la base politica comune 
per In lotta del Partito Comunisti 
cinese, di furti i nruppi e rappre-
sentanti popolari e democratici e 
di tutti i popoli della d n a . Que­
sta base polilicn è tanto salda che 
nessuna opinione contraria o di­
vergente e mai stata formulata da 
Partiti dcmorrntiri, gruppi, oraaiu;:-
sa;ioiu popolari o individui demo. 
oratici. Tutti sono d'accordo nel ri­
tenere che questa sia l'unica vta 
da seguire i>. 

Il Governo democratico dt coali­
zione si dovrà mettere alla testa 
del popolo per eliminare le super­
stiti forze del Kuomintang, unifi­
care i territori cinesi e attuare gra­
dualmente e sistematicamente Vedi' 
ficazionc politica, economica, cul­
turale, nazionale e finanziaria del 
paese. Mao Tze Tung ha ricordato 
che la convocazione del Consiglio 
Politico Consultivo era stata propo-
&^; "•• * •*• - >»v-nr >^***sj*<. ̂  » t 
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.Mao Tze Tung 
sta al popolo cinese dal Partito Co­
munista fin dal 1 maggio 194H e clic 
le organizzazioni democratiche e 
popoliri e le minoranze nazionali 
non avevano tardato a rispondere 
affermativamente. 

Il Segretario Generale del Par­
tito Comunista cinese ha quindi ri­
cordato che, in soli tre anni, i rea­
zionari del Kuomintang sono stati 
debellati dalle forze popolari. 
"Questa è una vittoria del popolo 
cinese, ma anche una vittoria aVt 
popoli del mondar. Mao Tze Tung 
ha quindi messo in guardia l'As­
semblea contro il fatto che gli im-
pertalistt e i loro servi reazionari 
tenteranno di reagire alla sconfit­
ta subita m Cina: essi si serviran­
no di tutti i mezzi possibili per op­
porsi alla volontà del popolo ci­
nese, tentando di fomentare la di­
scordia e la disorganizzazione nelle 
sue file. Questo pericolo — ha det­
to Mao Tze Tung — non deve es­
sere sottovalutato e il popolo ci­
nese non deve, a causa della sua 
vittoria, diminuire la propria vi­
gilanza sui piani folli àeali impe­
rialisti. 

* Gli affari Interni della Cina — 
ha dichiarato Mao Tze Tung 
debbono essere risolti dal popolo 
cinese ed il minimo intervento di 
una potenza straniera non sarà mai 
sopportato ». 

Il Segretario Generale del P. C. 
cinese ha quindi messo in nhqvo 
che la Rivoluzione cinese e uni ri­
voluzione del popolo dell''»f. ro 
paese. « 7"uftf sono nostri nmin . — 
egli ha detto — « tranne gli impe­
rialisti feudatari, la burocrazia 
borghese, i reazionari del Kuomm- • 
fano e i loro seguaci. Noi formiamo 
un vasto e solido fronte rivoluzio­
nario unito, con una larghissima 
base di massa: di esso fanno parte 
la classe operaia, la piccola borghe­
sia e la borghesia nazionale. Quindi 
il nostro fronte è fortissimo ed ha 
una inesauribile capacità di scon­
figgere tutti i nemici e sormontare 
tutte le difficoltà ». 

« Siamo ora nell'era in cui un si­
stema imperialista si sta avviando 
verso il crollo completo — ha con­
tinuato Mao Tze Tung — e non im­
porta quanto esso sia disposto a 
lottare contro il popolo cinese poi­
ché questo ha i mezzi necessari per 
conseguire la vittoria finale». 

Mao Tze Tung ha aggiunto che il 
governo popolare cinese sarà dispo­
sto a trattare per lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche con qualsiasi 
altro governo so7o su una base di 
stretta eguaglianza e di rispetto re­
ciproco per la sovranità territoriale. 
Inoltre il governo popolare cinese 
coopererà amichevolmente con tutti 
i popoli di tutti i paesi per il ripri­
stino e lo sviluppo di eque relazioni 
commerciati internazionali. 

'Quando il governo democratico di 
coalizione sarà costituito — ha con­
cluso Mao Tze Tung — il centro di 
gravità del nostro lavoro sarà: fi 
eliminare i superstiti della cricca 
reazionaria e far cessare le loro 
deleterie attività: 2) servirsi di tut­
ti i mezzi e lare tutti gli sforzi pos­
sibili per risanare e sviluppare la 
situazione economica del popolo 
nonché quella culturale ed cdiira-
tira. Una volta che il popolo cinese ' 
avrà il destino nelle sue mani ei­
ra vedrà la Cina alzarsi come nn 
fole dell'Oriente, illuminare la 
terra e i suoi raggi luminosi sba­
razzarsi di tulle le impurità lasciate 
dal governo reazionario, sanare le 
cicatrici della guerra ed edificare 
la nuova Repubblica democratico 
cinese. /o»*e e prosperosa, che ter­
rà fede al tuo nome». 
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